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ABa TR>1<e11éHHblX YeMOAaHa. due valige pesantissime. 

Ha apéHy Bb1we11 KllÒYH B w111poYéHHblX In pista entrò un clown con dei pantaloni enor-

wraHh. ~-
KaK He CTblAHO, TaKÒÌ1 3AOPOBéHHblÌ1 na- Vergognati, piangere grande e grosso come sei! 

peHb, a n11aYewb! 

3a np11111aBKOM CTOR/la 3AOPOBéHHaR 6a6a Al banco c'era un donnone che vendeva la bir-
111 rnpro0a11a ni:isoM. ra. 

OH Kpaca0e4-My>t<Yi:iHa, a >KeHa y Her6 Lui è un bell'uomo, mentre la moglie è una rac-
CTpawéHHaR. chia. 

Ha y111114e >Kapa, a a MOHacrb1pé npox11a- Fuori fa un gran caldo, mentre nel convento è 
AHO, nOTOMY YTO créHbl T011CTéHHb1e. fresco, perché i muri sono molto grossi. 

• attenuativi degli aggettivi con il suffisso osaTblM, esaTblM: 

fl6110Ko ropbKOBaTOe. La mela è amarognola. 

B MÒllOAOCTlll y Hee 6b111111 pb1>1<e0aTb1e Da giovane aveva i capelli rossicci. 

80/lOCbl. 

Y KÒWKlll 3e11eH00aTb1e rna3a. Il gatto ha gli occhi verdastri. 

Hé6o K BéYepy cTa110 po3oBaTblM. Verso sera il cielo si è fatto rosato. 

UJ.eHKi:, POAllllli:icb c0éT11eHbK111e, e pbl>Ke- I cuccioli sono di pelo chiaro con una sfumatu-

BaTblM OTTéHKOM. 

EcTb MY>KYi:,Hbl, KOTÒpb1e YyscrsyioT ce6R 
cnoK6ì1Hee e rnyno0aTb1M111 >KéHw,111HaM111. 

Tb1 YTÒ-TO cer6AHR 611eAHOBaTa. 

ra rossiccia. 

Ci sono uomini che si sentono più sicuri con le 
donne sciocchine. 

Oggi sei un po' pallidina. 

napeHb np11111é>KeH, HO, K CO>KalléHllllO, TY- Il ragazzo è diligente, ma purtroppo è un po' 
nOBaT. duro di comprendonio. 

0Ha TO/lCTOBaTa, eì1 He HaAO Hoci:iTb séw,111 
B 06TR>KKy. 

È grassoccia, non dovrebbe portare cose attil­
late. 

~ Come si vede dagli esempi, questi aggettivi, a differenza dei precedenti, possono avere la forma 
breve. 

4.9 Forma breve dell'aggettivo 

A1 La forma breve si trova solo al nominativo, quando l'aggettivo fa parte del predicato no­
minale e non tutti gli aggettivi la formano. 
Hanno la forma breve quasi tutti gli aggettivi qualificativi. 

B1 Non hanno la forma breve gli aggettivi relativi, cioè quegli aggettivi che indicano: 
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o rapporto, relazione, come crvAéH4eCK"1H (studentesco, degli studenti, per gli studenti, 
relativo agli studenti): crvAéH4ecKoe 06w,e>1<l1rne (studentato, casa dello studente); 

o materia, come MpaMopHblH (di marmo, marmoreo, anche .fig.): MpaMopHaR craryR 
(statua di marmo); 

o tempo, come eecéHH"1H (primaverile, della primavera, di primavera): eecéHHRR norÒAa 
(tempo primaverile); 

o luogo, come ropOACKÒH (cittadino, della città, di città, urbano): ropoACKÒH rpaHçnopr 
(trasporti urbani); 

o appartenenza, come co6a41o1t1 (canino, del cane, di cane, da cane, anche.fig.): co6a41o1t1 
11at1 (latrato di cane); rocrl1H"14HblH (d'albergo): rocrl1H1o14HblH HÒMep (stanza d'alber­
go); 

o colore, solo quando sono derivati da un sostantivo: Ko<j>éHHblH (color caffè), KpéMOBblH 
(color crema), 01111BKOBblH (verde oliva), pÒ30BblH (rosa, roseo), c1o1péHeBblH (lilla), 
<j>1o1crawKoebrt1 (color pistacchio), woK011aAHb1t1 (color cioccolata), Kopl14HeBbrt1 
(marrone). 

)- Anche ro11y66ì1 (azzurro) si usa solo nella fonna lunga, benché non derivi da un sostantivo. 

Non hanno la forma breve gli aggettivi deboli, ma: 
o cl1H1o1t1 (blu) ha la forma breve del neutro c11Hee ~ c11He e del plurale cl1H1o1e ~ cl1H1o1; 
o 11cKpeHH"1H (sincero) ha desinenze miste: 11cKpeHeH, 11cKpeHHa, 11cKpeHHo/11cKpeHHe, 

11cKpeHHb1/11cKpeHH"1; 
o 1o1311l1wH1o1H (superfluo) al plurale si usa solo nella forma breve (1o1311l1wH1o1). 

)- La fonna breve di Ma11eHbK1o1ì1 è Man, Mana, Ma116, Ma11b1 (da Ma11b1ì1); quella di 6011bw6ì1 è 
sem1K, Be/IHKa, se111o1K6, Be/llo1KH (da Be/IHK1o1H). 

4.9.1 Formazione 

A.1 Per il maschile singolare la forma breve è costituita dal puro tema. 
Se la consonante finale del tema è preceduta da un'altra consonante interviene la vocale 

mobile o I e I e; se è preceduta da H o dal b, questi si permutano in e I e: 
Kpacl1BblH bello -+ Kpac11s 
TR>KellblH pesante; grave -+ TR>Ke/1 
11erK1o1t1 leggero; facile -+ 11eroK 
lo1HTepéCHblH interessante -+ 1o1HrepéceH 
Ba>KHblH importante -+ sa>1<eH 
cnoKÒHHblH tranquillo -+ cnoKÒeH 
6011bHÒH malato -+ 6011eH 
cl111bHblH forte -+ rn11eH 
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nOllHbl~ pieno -> nOllOH 

CMeWHÒH ridicolo -> CMeWÒH 

COBpeMéHHbl~ contemporaneo -> COBpeMéHeH 

6eCCMblC/leHHbl~ insensato -> 6eCCMblC/leH 

~ L'aggettivo n611Hb1ì1 introduce la vocale mobile o, anziché e: n6110H; 
l'aggettivo cMewH6ì1 introduce la vocale mobile o in quanto la desinenza è tonica: cMew6H; 
l'aggettivo AOCTOÌ1Hb1ì1 permuta la M in 111: AOCTÒHH; 
con il gruppo consonantico CT non compare la vocale mobile: 4HCTblÌ1 - 4HCT; r611crb1ì1 - ro11cr; 
nycr6ì1 - nycr; npocr6ì1 - npocr; 
quando nel gruppo consonantico la seconda consonante è p o n la vocale mobile può anche non 
comparire: 6b1crpb1ì1 - 6b1crp, A66pb1ì1 - Ao6p (ma xi.1rpb1ì1 - x1-1rep); Kpyrnb1ì1 - Kpyrn, 
CMYrllblH - cMyrn, (ma KHC/lblH - Ki.1ce11, ceérnblH - ceére11); 
quando la desinenza è preceduta dal gruppo consonantico HH, l'aggettivo può seguire la regola e 
introdurre tra le due consonanti la vocale mobile e, oppure perdere una H: coepeMéHHblH -
coepeMéHeH; 6eccMb1C11eHHb1ì1 - 6ecCMb1C11eH. 

Per il femminile singolare la forma breve è costituita dal tema più a: 

Kpaci:isaR bella - Kpaci:isa 

TR>t<e11aR pesante - rn>1<e11a 

11erKaR leggera - 11erKa 

lllHTepécHaR interessante - lllHTepécHa 

Ba>t<HaR importante - sa>1<Ha 

cnOKO~HaR tranquilla - cnoK6~Ha 

60llbHaR malata - 60/lbHa 

ci:i11bHaR forte - CIA/lbHa 

n611HaR piena - no11Ha 

CMewHaR ridicola - CMeWHa 

COBpeMéHHaR contemporanea - COBpeMéHHa 

6eCCMblC/leHHaR insensata - 6eccMblC/leHHa 

~ Quando il tema termina con un gruppo consonantico, al femminile non occorre l ' intervento della 
vocale mobile, perché c'è la desinenza; 
Gli aggettivi bisillabi nel formare il femminile breve spesso spostano l'accento sulla desinenza. 
Ciò si verifica a volte anche negli aggettivi trisillabi: w1-1p6KHÌ1 - w1-1p0Ka. 

Per il neutro singolare la forma breve è costituita dal tema più o: 

Kpaci:isoe 

rR>1<e11oe 

bello 

pesante 

-+ Kpaci:iso 

-+ TR>t<e/IO 
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11erKoe leggero --+ 11erKò 

HHrepécHoe interessante --+ MHTepéCHO 

Ba>KHOe importante --+ Ba>KHO 

ci:t11bHoe tranquillo --+ Ci:tllbHO 

cnoKÒl:iHoe calmo --+ cnoKòìiiHo 

60/lbHÒe malato --+ 60/lbHÒ 

nò11Hoe pieno --+ nò11H6 

CMeWHÒe ridicolo --+ CMeWHÒ 

cospeMéHHOe contemporaneo --+ COBpeMéHHO 

6ecCMblC/leHHOe insensato --+ 6eCCMblC/leHHO 

~ Anche al neutro, se il tema termina con un gruppo consonantico, non occorre la vocale mobile, 
perché c'è la desinenza; 
l'accento, che negli aggettivi bisillabi femminili brevi si sposta spesso sulla desinenza, al neutro 
può ritornare sul tema, là dove cade nella forma lunga. A volte sono possibili due accentazioni. 
L'aggettivo neutro 6011bH6e accanto alla forma breve 6011bH6, usata nel senso di ammalato ha 
anche la forma 6611bHO, usata in frasi impersonali: 

3TO pacréHHe 60/lbHO. Questa pianta è ammalata. 

no KaMHRM 6611bHO XOAi:tTb 60CHKOM. 

KorAa R Ha>1<1.1Ma10, BaM 6611bHo? 

Fa male camminare scalzi sui sassi. 

Quando premo, Le fa male? 

Il neutro breve forma l'avverbio ed è usato anche nelle frasi impersonali: 

OHa rpycrHo y11b16a11acb. 

Eìii 6bl/IO rpyCTHO. 

Sorrideva mestamente. 

Era triste. 

Per il plurale la forma breve è costituita dal tema più bi: 

Kpaci:tsbre belli/e --+ Kpaci:tsbr 

rn>1<e11b1e pesanti --+ TR>Ke/lbl 

11erK1.1e leggeri/e --+ 11erKi:t 

HHTepéCHble interessanti --+ HHTepéCHbl 

sa>1<Hb1e importanti --+ Ba>KHbl 

ci:t11bHb1e forti --+ Ci:tllbHbl 

cnoK6ìiiHb1e tranquilli/e --+ cnOKÒìiiHbl 

60/lbHble malati/e --+ 60/lbHbl 

n611Hb1e pieni/e --+ nÒ/IHbl 

cospeMéHHble contemporanei/e --+ COBpeMéHHbl 
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cMeWHble ridico/i/e --+ CMeWHbl 

6eccMb1c11eHHble insensati/e --+ 6eCCMblC/leHHbl 

~ Come al femminile e al neutro, essendoci la desinenza, non interviene la vocale mobile; 
alcuni aggettivi al plurale presentano due accentazioni: rpyCTHble - rpyCTHbl I rpyCTHb1; 
l'accento che al femminile, specialmente negli aggettivi bisillabi, si può spostare sulla desinenza, 
al plurale - come al neutro - tende a rimanere o a ritornare sul tema, là dove cade nella forma 
lunga. Nella forma breve, comunque, l'accento non segue una regola precisa e può essere molto 
mobile: 

Kpaci.1sb11'.1 Kpaci.1s Kpaci.1sa Kpaci.1so Kpaci.1sb1 

MOJIOAOl'.1 MOJIOA MOJIOAa MOJIOAO MOJIOAbl 
rA>Ke/lbli'.1 rA>Ke/I rA>Ke11a rA>KeJIO rA>Ke/lbl 

CMeWHOi'.1 CMeWOH cMewHa CMeWHO CMeWHbl 

n611Hbll'.1 nÒJIOH non Ha nÒJIHO nÒJIHbl 
11erK111!'.1 11eroK 11erKa 11erK6 11erKi.1 

Y3K1111'.1 V30K y3Ka Y3KO Y3Ki.1 
ren11b1!'.1 rene/I renna ren116 ren11b1, ren11b1 

Ci.iJlbHbll'.1 ci.111eH CIA/lbHa Ci.1/lbHO Ci.iJlbHbl 

4.9.2 Uso della forma lunga 

Bl La forma lunga si deve usare, come s'è detto, quando l'aggettivo è attributo. 
Quando l'aggettivo è in funzione di predicato la forma lunga si usa: 

• con gli aggettivi relativi e tutti quegli aggettivi che non hanno la forma breve: 

MH6rne CKY/lbnrypbl MaHA3Y 6p6H30Bble. 

TeMneparypa secéHHAA. 

no11o>KéH111e Kp111ri.1YeCKOe. 

Cer6AHA Hé6o ro11y66e. 

Molte sculture di Manzù sono di bronzo. 

La temperatura è primaverile. 

La situazione è critica. 

Oggi il cielo è azzurro. 

• quando indica qualità costante, non limitata da determinate circostanze: 

OH sece11b11'.1. 

>K1113Hb B AepéBHe OAHOo6pa3HaA. 

3ra AOp6ra Y3KaA, ara w111p6KaA. 

OH rnyx61'.1 or po)f(AéHIAR . 
.A np111Mép11111a ABa na11br6: OAHO KOporKoe, 
APYr6e AJ1"1HHOe. 
Hawa crpaHa 6oraraA. 

È un tipo allegro. 

La vita in campagna è monotona. 

Questa strada è stretta, l'altra è larga. 

È sordo dalla nascita. 

Ho provato due cappotti: uno corto, l'altro lun­
go. 

Il nostro paese è ricco. 
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~ Si preferisce la fonna lunga nelle frasi relative al tempo, anche se non si tratta di una qualità 
costante: 

B 3TOM rOAY secHa XO/lOAHaR. 

Cer6AHR nor6Aa npeKpacHaR. 

Quest'anno la primavera è fredda. 

Oggi il tempo è stupendo. 

• quando è in funzione predicativa dopo un verbo: 

0Ha C1'1Aélla neYa/lbHaR y OKHa. 

OH CMOTpé11 Ha MeHir YA1'1B/leHHblH. 

Sedeva triste accanto alla finestra. 

Mi guardava stupito. 
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Pe6irTa np1o1w11rlt e npOrf/1K1'1 ycTa11bre, HO I ragazzi sono rientrati dalla passeggiata stan-
AOBOllbHbre. chi, ma contenti. 

~ In funzione predicativa alla fonna lunga viene preferito l'avverbio e si può trovare anche lo 
strumentale: 

0Ha neYa/lbHO C1'1Aélla y OKHa. 

OH CMOTpé11 Ha MeHir YA1'1B/leHHO. 

Sedeva triste accanto alla finestra. 

Mi guardava stupito. 

Xopow6 cMeeTcR TOT, KTO CMeeTCR noc11éA- Ride bene chi ride ultimo. 

Hl'1M. 

Con i verbi di moto nel linguaggio letterario si può trovare lo strumentale: Pe61ha np111w111ii e 
npOrY11Kl'1 yCTa/lblMl'1, HO AOBO/lbHblMl'1. 
Si ricordi che lo strumentale è obbligatorio con i verbi che non hanno significato compiuto, come 
Ka3aTbc11-noKa3aTbc11 : OH Ka3a11c11 CYacr111iisb1M. (Sembrava felice). 

• quando è preceduto dalle congiunzioni 6YATO, KaK 6yATO, cn6eHo, TO'fHO: 

XOTR eMy y>t<é céMbAeCRT, OH TaHu,yeT, 
KaK 6yATO OH MOllOAOH. 

noC/le 3Toro pa3roB6pa OHa 6bl/la T04HO 
no6ri1TaR. 

Sebbene abbia già settant'anni, balla come se fos­
se un giovanotto. 

Dopo quel colloquio era come bastonata. 

• in alcune frasi fatte, nelle quali è confermata dall'uso: 

Y MeHir pyKa 11erKaR. 

no110>1<éH1o1e 6e3BblXOAHOe. 

Ho la mano felice. 

La situazione è senza via d'uscita. 

In linea di massima la forma lunga dell'aggettivo è propria della lingua parlata e non 
conferisce al contesto particolari sfumature stilistiche: 

Tbr, Hrl!Ha, c4acr11rltsaR. 

>l<1'13Hb B BeHéU,1'11'1 AOporaR. 

Tu, Nina, sei fortunata. 

La vita a Venezia è cara. 
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4.9.3 Uso della forma breve 

:81 La forma breve non si può usare mai, come s'è detto, quando l'aggettivo è attributo; 
quando fa parte del predicato nominale è consigliabile usarla in tutti i casi in cui non sia 
d'obbligo la forma lunga: 

Mb1 cnoK61'.1Hbl. 

Jlaypa KpaCHBa lii yMHa. 

na0/10 yMeH lii Ta/laHT/11118. 

0HH C4aCTlllllBbl. 

ÙHH 6bl/llll C4aCTlllllBbl. 

OHH 6'YAYT c4acrn111sb1. 

OH y>t<é 3HaMeHHT. 

B 3rn rOAbl OH 6bl/l y>Ké 3HaMeHHT. 

Siamo tranquilli. 

Laura è bella e intelligente. 

Paolo è intelligente e molto dotato. 

Sono felici. 

Erano felici. 

Saranno felici. 

È già famoso. 

In quegli anni era già famoso. 

Si deve usare la forma breve nei seguenti casi: 
• con l'aggettivo paA (contento), che non ha la forma lunga, e con alcuni aggettivi che in 

funzione di predicato si usano solo nella forma breve: 

P3A lieto 
R 64eHb paA e saMlll no3HaKOMlllTbCR! Sono molto lieto di conoscerla! 

6naroAaPHblM grato 
R eaM 64eHb 6naroAapeH! Le sono molto grato! 

BMAHblM visibile 
TeneB1113lllOHHaR 6awHR 0111,0.Ha 1113AaneKa. La torre della televisione si vede da lontano. 

BMHOBaTblM colpevole 
Kro s111Ho0ar? Di chi è la colpa? 

rOTOBblM pronto, disposto 
Mbl roTOBbl. Siamo pronti. 

AOBOnbHblM soddisfatto 

Tbl AOBO/lbHa? Sei contenta? 

3H3KOMblM conoscente 

Mbl AaBHO 3HaKOMbl. Ci conosciamo da un pezzo. 

HY>KHblM necessario 

CnoeapH HY>KHbl. I dizionari sono necessari. 

noxo>KMM somigliante 

OHH nox6>1<111. Si assomigliano. 

paBHblM pari (di diritti) 

nepeA 3aKOHOM Bee paBHbl! Davanti alla legge siamo tutti uguali! 
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paBHOAYWHblH indifferente 

0Ha paBHOAYWHa. 
ceo66AHblH libero 

CerÒAHR Bé4epoM R CB06ÒAeH. 
cornaCHblH d'accordo 

R cornaceH. 
CblTblH sazio 

Cnaci.160, R CblT! 

È indifferente. 

Stasera sono libero. 

Sono d'accordo. 

Grazie, basta così! 

)io> Alcuni aggettivi, che hanno vari significati, si comportano in modo diverso secondo il significato: 
in una accezione possono essere usati solo come attributi: roT6eoe nnaTbe (abito confezionato); 
MY3blKallbHblH Mara3HH (negozio di musica); AHKHH BHHorpaA (uva selvatica); ceo66AHble 
Mecra (posti liberi). In posizione di predicato hanno di solito un significato diverso. Si usano, a 
seconda dei casi, o solo nella forma breve: 06éA ror6e. (Il pranzo è pronto); Cawa 61.1eHb MY3bl­
Ka11eH. (Sasa è molto portato per la musica); o solo nella forma lunga: 3r11 YrKH AHKHe. (Queste 
anatre sono selvatiche); o sia nella forma lunga che in quella breve: 3r11 Mecra ceo66AHb1e I 3r11 
Mecra ceo66AHbl. (Questi posti sono liberi), ma solo: R ceo66AeH. (Sono libero). 
Anche il participio passato passivo in funzione di predicato va usato nella forma breve (v. par. 
7.7.7): 

- f Ae 6blll ony6m1KÒBaH poMaH «AOKTOP 
>K1o1saro»? 
- B ~ra111o11o1. 

Bee AéHbrn 111crpaYeHb1. 
OH 6yAeT Ha3Ha1.1eH noc11ÒM B ~HA111"1. 

- Dove venne pubblicato il romanzo Il dottor 
Zivago? 

- In Italia. 

Tutti i soldi sono stati spesi. 

Sarà nominato ambasciatore in India. 

Accanto a 3aHRTblH (occupato), usato solo in funzione predicativa nella forma breve, esiste 
l'aggettivo 3aHRTOH (molto impegnato), che si usa solo come attributo. 
L'aggettivo ycra11b1H (stanco) non ha la forma breve e si usa come attributo (si può trovare, però, 
dopo i verbi di moto o di stato, sia al nominativo che allo strumentale, accanto al participio 
passato attivo ycraew111i:1). Ycra11 - passato del verbo ycraTb - significa: mi sono stancato, mi ero 
stancato, sono stanco, ero stanco e, quindi, non è la forma breve dell'aggettivo ycra11b1H: 

3ro MéCTO 3aHRTO? 

3asrpa R 6YAY 3aHRT. 
Ee MY>t< 3aHRròì:1 Ye1100éK. 
R òYeHb ycra11a. 

Y re6R ycra11b1ì:1 BlllA. 
Aérn sepHy11111cb e nporY11K111 ycra11b1M1o1 I 
ycra11b1e (ycrasw111e). 

È occupato questo posto? 
Domani sarò occupato. 

Suo marito è una persona molto impegnata. 
Sono molto stanca. 

Hai l'aria stanca. 
I bambini sono tornati dalla passeggiata stan­
chi. 
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I participi presenti passivi, che hanno assunto valore di aggettivo, in funzione di predicato si 
trovano di solito alla forma breve: M11p no3HaeaeM. (Il mondo è conoscibile); 3ra 6011é3Hb 
He11311e'li-1Ma. (Questa malattia è incurabile), ma colloquialmente è usato anche il nominativo di 
forma lunga: OH HelltoAHMblÌii. (È un orso); neca TaM HenpOXOAHMble. (Quei boschi sono 
impenetrabili) (v. par. 7.7.7). 
Anche con l'imperativo del verbo essere si usa la forma breve (pur trovandosi talvolta lo strumen­
tale): 

EiYAbTe A06pb1, nepeAatire MHe eo11b! 

EiYAbTe 11106é3Hbl, eKa>KIATe, KOTÒpb1ti l.lae! 

EiYAb 3AOPÒB! 

XÒ'leWb 6b1Tb 3AOPÒBblM? EiYAb AÒ6pblM 11 
eeeeJlblM! 

Sia gentile, mi passi il sale! 

Per cortesia, che ore sono? 

Stammi bene! I Salute! 

Vuoi star bene? Sii buono e di buon umore! 

• quando l'aggettivo predicativo esprime una qualità che si riferisce a un certo periodo o 
momento; una qualità limitata a certe persone o circostanze; una qualità relativa a qual­
cosa In queste espressioni l'aggettivo regge di solito un complemento o una frase dipen­
dente introdotta da 'lTÒ6b1, che ne limitano, ne circoscrivono il significato, e sono spesso 
accompagnati da avverbi come e11iliwKoM, AOBÒJlbHO, AOCTaT04HO ... : 

>K113Hb B AepéBHe 311MÒti OAH006pa3Ha. 

3ra Aopòra y3Ka AJ1R ABYX aeroM061A11ei:1. 

OH rnyx K HaWl1M npÒeb6aM. 

3rn r"Y<t>1111 MHe Y3KIA. 

Kyeétir 6orar HécpTbt0. 

Tb1 e11iliwKoM erap, 4TÒ6b1 >KeHIATbeR Ha Ae­
B4ÒHKe. 

3TOT 4e110BéK AOCTÒl1H yea>KéHl1fl. 

OH HaMépeH oeTaTbeR. 

La vita in campagna d'inverno è monotona. 

Questa strada è stretta per due automobili. 

È sordo alle nostre preghiere. 

Queste scarpe mi sono strette. 

Il Kuwait è ricco di petrolio. 

Sei troppo vecchio per sposare una ragazzina. 

Quest'uomo è degno di rispetto. 

Ha intenzione di rimanere. 

• in alcune frasi fatte, nelle definizioni scientifiche, nelle massime: 

Erò Aena n116x11. 

Bee >KiABb1-3AOPÒBbl. 

Y crpaxa rna3a 0e1111KIA. 

M11p TéeeH. 

OH He41ACT Ha pyKy. 

Bee 11tOA11 eMépTHbl. 

Kyti >Ke11é30, noKa ropR46! 

KorAa R eM, R rnyx 11 HeM. 

Le cose gli vanno male. I È nei guai. 

Stanno tutti bene. 

La paura fa novanta. 

Il mondo è piccolo. 

Ha le mani sporche. I È un disonesto. 

L'uomo è mortale. 

Batti il ferro finché è caldo! 

Quando mangio, sono sordo e muto. 
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He TaK cTpaweH YepT, KaK erò Ma111òt0T. Il diavolo non è brutto come lo si dipinge. 

• quando l'aggettivo predicativo è messo all'inizio della frase, che viene ad assumere un 
tono enfatico, categorico: 

«W111p0Ka crpaHa MOR POAHaR». (1113 nécH111) «Vasto è il mio paese». 

«npeKpaceH Haw cotò3!» (nywK111H) «È bello il nostro sodalizio!» 

HecYaCTHa crpaHa, KOTÒpaR Hy>t<p,aeTcR a Sciagurato il paese che ha bisogno di eroi!,. 

repòRx! 

KòpoTKo césepHoe 11éTo. L'estate nordica è breve. 

CYaCT/11118 TOT, KTO yMéeT AOBÒ/lbCTBOBaTb- Chi si contenta gode. 

CR TeM, YTO lllMéeT. 

• quando il soggetto è espresso dal Bb1 di cortesia e dai pronomi 310, 10, 1.110, ace, OAHO, 
APYré>e o da un sostantivo accompagnato da taKOM, KaKOM, BcAKMM, Ka>f<AblM: 

Bbl ÒYeHb sé>+<11111sb1 ! 

3TO noHRTHO. 

4TO lllHTepéCHO, TO lii np111RTHO. 

Bee RcHo. 

0AHÒ Ba>KHO: 6b1Tb ye11oséKOM. 

Apyròe lllHTepécHo. 

TaKÒ~ MéTOA owi116oYeH. 

• nelle frasi concessive con KaK .. . HM ... : 

KaK OH Hlll crecHeH B cpéACTBax, OH noKy­
naeT ce6é KHiilrlll. 

Lei è molto gentile! 

Si capisce. 

Ciò che interessa, piace. 

È tutto chiaro. 

Una cosa sola conta: essere uomini. 

C'è un'altra cosa che è interessante. 

Questo metodo è sbagliato. 

Per quanto difficile sia il problema, noi lo risol­
veremo. 
Per quanto abbia pochi mezzi, si compera dei 
libri. 

• La forma breve si preferisce quando il soggetto e il predicato nominale sono separati da 
una frase esplicita o implicita: 

npoéKT, KOTÒpbl~ OHiil npeACTaBlll/1111, lllHTe- Il progetto che hanno presentato è interessante. 

péceH. 

~ Come si è visto, non sono molti i casi in cui la scelta della forma lunga o della forma breve è 
soggetta a regole precise e per lo più essa non influisce sul significato della frase. Spesso nel loro 
uso esiste solo una differenza stilistica: la forma lunga è più diffusa nel linguaggio colloquiale, 
la forma breve nella lingua colta e nelle espressioni enfatiche. Ma è solo una sfumatura di stile: 
l'espressione 0Ha Kpacl1sa. nella lingua colloquiale può diventare 0Ha Kpacl1saR. E così: OH 
A06p ___. oH A66pb1~; oHl1 6oraTb1 - oHl1 6oraTb1e; pa66Ta op11r11Ha11bHa 11 11HTepécHa ___. 
pa66Ta op11r11Ha11bHaR 11 11HTepécHaR. 
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11!2 Alcuni aggettivi, usati nella forma breve, possono prendere un significato diverso da 
quello che hanno nella forma lunga o possono avere la forma breve in una sola delle loro 
accezioni: 

>KMBOH vivace, vero; >KMB vivo, vivente 

Ma11b"l1itK o"leHb >t<1i1e6ì1. 
3rn p63b1 >Kli!Bble? 
3ror n1i1care11b >t<1i1e? 

xopowMH buono, bravo; xopow bello 

3ra MawHHa ew,e xop6waR. 
KaKaR Tbl xop6waR, R re6fl mo61110! 
B M6110Aocr1-1 oHa 6b111a 6YeHb xopowa co-
66ì1. 

Il bambino è molto vivace. 
Queste rose sono vere? 
Questo scrittore è ancora vivo? 

Questa macchina è ancora buona. 
Come sei buona, ti voglio bene! 
Da giovane era bellissima. 

cnoc66HblH dotato, capace; cnoc66eH K portato per; cnoc66eH Ha capace di 

Baw CblH 6YeHb cnoc66Hb1H. Suo figlio è molto dotato. 
Ma11bY"1K cnoc66eH K MareMarnKe. 
OHa cnoc66Ha Ha ace. 

npaBblH destro, giusto; npae che ha ragione 

OH npaBblH. 
Hawe Aé110 npaeoe. 
OH npae. 
Tb1 He npaea. 

Il ragazzo è portato per la matematica. 
È capace di tutto. 

È di destra. 
La nostra causa è giusta. 
Ha ragione. 
Hai torto. 

n11ox6H cattivo, brutto; n11ox moribondo, malato grave 

- Tb1 n11ox6ì1 ! - cKa3a11 nérn. - Sei cattivo! - disse Petja. 
AéAYWKa n11ox. Il nonno è grave. 

ADll>KHblH debito, dovuto (attrib.); AO/l>KeH 
06pan1Te Ha 3ro AOll>KHoe BH1itMaH1i1e. 
fl AOJl>KeH eMy no3BOHHTb cer6AHR. 
OH MHe AÒJl>KeH He6011bwyto cyMMy. 

devo, devi, deve 

Prestate la debita attenzione a questa cosa. 
Devo telefonargli oggi. 
Mi deve dei soldi. 

epéAHblH cattivo, caustico (coll.); epéAeH dannoso, nocivo 

nérn, Tbl epéAHblH ! Petja, sei cattivo! 
C611Hu,e He ecerAa no11é3HO, OHO "!acro Il sole non sempre fa bene, spesso è nocivo . . 
BPéAHO. 

» In funzione di predicato l'aggettivo rpaMOTHblM nel senso di che sa leggere e scrivere è usato 
preferibilmente nella fonna lunga; nel significato di colto è usato di solito come attributo (se pre­
dicato, nella fonna breve). Nel significato di scritto bene, senza errori.fatto bene ha solo la for-
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ma lunga. Le stesse norme sono seguite dalle forme negative HerpaMOTHblH e 6e3rpaMOTHb1H: 

Cei:14ac s Pocc~1r1 sce rpaMOTHble. Oggi in Russia tutti sanno leggere e scrivere. 

OH rpaMOTHblH 4e11oséK. È una persona preparata. 

Ero C041AHéH1r1e rpaMOTHoe, HO 6éAHO co- Il suo tema è corretto, ma povero di contenuto. 

Aep>+<aH1r1eM. 
npoéKT rpaMOTHblH. Il progetto è fatto con competenza. 

Bapsapa 6e3rpaMOTHa, n~wer e ow~6Ka- Varvara è ignorante, quando scrive fa errori." 

MIA. 

In funzione di predicato l'aggettivo eépHblM nel senso di veritiero, giusto, corretto è usato sia 
nella forma lunga che in quella breve; nel senso difede/e si usa generalmente accompagnato a 
un complemento, e quindi nella forma breve. Se riferito al carattere costante della persona si usa 
di solito come attributo: 

Orsér sépHblH I sépeH. 

Map1r10 sépeH >+<eHé. 

Tbl sépHbl~ APvr! 

La risposta è giusta. 

Mario è fedele a sua moglie. 

Sei un vero amico! 

Anticamente gli aggettivi di forma breve si usavano anche come attributi e si declina­
vano. Come tali essi fanno parte di alcune espressioni rimaste nel russo moderno e di alcuni 
avverbi: 

~X 060Kpa111r1 cpeAb 6é11a AHR. Li hanno derubati in pieno giorno. 

OH u,é11b1H roA 6poA~ll no 6é11y cséry. Per un anno intero è andato in giro per il mon­
do. 

He11b3R MéplATb T)'4>111r1 Ha 66cy HÒry. Non si devono provare le scarpe senza calze. 

Y HIAX nflrepo AeTé~, Ma11 Mana MéHbwe. Hanno cinque figli, uno più piccolo dell'altro. 

Ha npa3AHIAK np1r1w11~ sce, or Mana AO se- Alla festa sono venuti tutti, grandi e piccini. 

ll~Ka. 

BblTplACb AÒCyxa ! Asciugati ben bene! 

He repflì:1 spéMeH1r1 noHanpacHyl Non perdere tempo per niente! 

Concludiamo ricordando ancora una volta che l'uso del nominativo di forma lunga al 
presente e al passato è colloquiale; l'uso della forma breve è colto, come quello dello stru­
mentale: 

Presente 
Mawa KpacHBaA Aé­
B04Ka. 

Mawa KpacHeaA. 

Mawa KpacHea. 

Passato 
Mawa 6bll1a KpacHeaA AéBo4Ka / 
KpacHBOH AéB04KOH. 
Mawa 6b111a KpacHBaR (KpaCHBOH). 

Mawa 6b111a KpacHea. 

Futuro 
Mawa 6yAeT KpaCHBOH AéByWKOH 
(KpacHeaR AéeywKa). 

Mawa 6yAeT KpacHBOH (KpaCHBaR). 
Mawa 6yAeT KpaCHBa. 


